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Coronavirus. La regione Marche risponde alle interrogazioni su sostegni domiciliari 
per persone disabili e non autosufficienti e situazione contagi e decessi all’interno 

delle residenze sociosanitarie

Nella seduta del 30 aprile la regione Marche ha risposto alle interrogazioni dei Consiglieri 
Busilacchi (980 del 20 aprile), Pergolesi, Maggi e Giancarli (982/983 del 23 aprile). Di seguto, il  
contenuto della risposta.  

- Riguardo agli  interventi di sostegno alla domiciliarità a seguito della chiusura dei Centri 
diurni  e  sulla  situazione  degli  interventi  domiciliari,  la  risposta  indica  che,  al  30  aprile,  il  
monitoraggio regionale:
a) non aveva verificato se e come erano stati attivati i sostegni domiciliari a seguito della chiusura 
dei Centri diurni; 
b) non aveva rilevato il quadro degli interventi domiciliari, già attivi e non sospesi da disposizioni  
normative. 

Già  il  9  aprile,  il  Gruppo  Solidarietà  aveva  sollecitato  la  Regione  ad  effettuare  un 
monitoraggio di quello che stava accadendo nei territori. Tanto meno erano state assunte da parte 
della Regione iniziative nei confronti dei servizi territoriali. 

A seguito del  DPCM del 26 aprile e della  Conversione in legge decreto “Cura Italia” (L. 
27/2020),  la Regione (11 maggio),  ha definito un Piano di riattivazione dei servizi (DGR 560) e 
formalizzato un accordo con le Organizzazioni sindacali e le centrali cooperative (DGR 559). 

- Quanto alla situazione dei contagi e decessi nelle strutture residenziali, il dato, fornito da 
ASUR, ha come riferimento il 23 aprile e risponde in maniera incompleta e parziale  alla richiesta.  
Risulterebbero a quella data positivi al Covid 561 persone (213 ricoverate in ospedale e 348 in 
carico alle  strutture).  I  decessi  totali  di  residenti  risulterebbero 90 (50 in ospedale  e 40 nelle 
strutture). Ma a quella data, diverse strutture contavano un numero significativo di decessi che il  
resoconto regionale non riporta (vedi ad esempio: qui, qui, e qui). Nella risposta manca inoltre il 
dato, molto importante, dei decessi con sintomi ma senza accertamento. 

Sarebbe,  pertanto, oltremodo opportuno, che la Regione fornisse un nuovo prospetto 
con  dati aggiornati e completi. 

Quanto alle  mancate  disposizioni  regionali  riguardo prevenzione e gestione dei  contagi 
nelle strutture, la Regione ritiene che si tratti di competenza gestionale in capo all’ASUR (tanto più 
che è Azienda sanitaria unica regionale).  Competenza che passa attraverso l’applicazione delle  
linee  di  indirizzo  dell’Istituto  Superiore  di  Sanità.  La  motivazione  lascia  perplessi  perché  le 
disposizioni  di  ASUR del  3  aprile  2020,  non si  limitano a  trasferire  le  indicazioni  dell’ISS,  ma 
definiscono aspetti organizzativi inerenti la gestione del contagio. In più le disposizioni di ASUR 
sono rivolte ad alcune tipologie di  strutture (Cure intermedie,  Residenze sanitarie  assistenziali 
anziani, Residenze protette anziani) e non a tutte (non riguardano ad esempio quelle per disabili e 
salute mentali e quelle per anziani autosufficienti). 
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Coronavirus. Sostegni domiciliari per persone disabili e non autosufficienti e 
situazione all’interno delle residenze sociosanitarie

Due proposte di  interrogazione per il Consiglio regionale

Il Gruppo Solidarietà ha predisposto e inviato ai membri del Consiglio regionale delle Marche due 
proposte di interrogazione riguardanti alcuni aspetti legati all’emergenza coronavirus.

Nella  prima, chiede di  conoscere:  -  la  situazione  degli  interventi  e  sostegni  attivati  dai  servizi 
territoriali a seguito della chiusura dei Centri diurni e dopo le disposizioni contenute del decreto 
legge  “Cura  Italia”;  -  quali  iniziative  sono  state  assunte  dalla  regione  Marche  al  fine  di 
coordinare/governare tali interventi. Qui Sostegni domiciliari e assistenza residenziale il dato dei 
beneficiari pre emergenza di interventi e servizi domiciliari e diurni. 

Nella  seconda,   considerato il  pesantissimo quadro di  contagi  e decessi  all’interno di  strutture 
sociosanitarie anziani, di conoscere il dato riguardante tutte le tipologie di strutture sociosanitarie  
e quali  iniziative intende predisporre  la regione Marche considerato che le uniche disposizioni 
volte alla gestione dell’emergenza,  con strategie di supporto alle strutture, sono state assunte, e 
per le sole strutture per anziani, solo dall’ASUR lo scorso 3 aprile. 
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15 aprile 2020

Oggetto: Interventi di sostegno domiciliare a seguito della chiusura dei Centri diurni e delle disposizioni 
del decreto legge “Cura Italia” (n. 18 del 17 marzo). Iniziative di “governo” regionale

Premesso che 

-  A  seguito  dell’emergenza  Coronavirus   con  Ordinanza del  10  marzo  2020  il  presidente  della  giunta 
regionale al fine di contenere il contagio  ha disposto la chiusura dei centri diurni sanitari e sociosanitari  
(disabili, salute mentale, anziani) che accolgono circa 2300 persone, prevedendo altresì l’incentivazione  di  
“percorsi di domiciliarità e/o prossimità”. 

- Il successivo DL 17 marzo, n. 18 “Cura Italia” (art. 47 e 48), prevede durante la sospensione dei servizi 
“educativi  e scolastici .. e nei centri diurni” l’attivazione di sostegni domiciliari. 

Considerato che 

-  oltre ai  servizi  sopra indicati  risultano in molti  territori  sospesi  e/o ridotti  anche servizi  di  assistenza  
domiciliare ed educativa extrascolastica

Si chiede di conoscere

-  Quali  iniziative  sono state  attivate  dalla  regione Marche al  fine  di  verificare  l’effettiva  attivazione di  
interventi alternativi di sostegno domiciliare a livello territoriale (Comuni/Distretti) a seguito della chiusura  
dei Centri diurni
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- per quante persone sono stati attivati “percorsi di domiciliarità e/o prossimità”

- l’attuale stato di offerta dei servizi domiciliari  (si possono stimare nei servizi per disabilità e anziani circa 
6500-7000 utenti per interventi educativi e di assistenza)  per i quali non è stata disposta sospensione né da 
norme regionali, né nazionali. 

- Quanti interventi vengono attualmente attivati e nel caso di sospensione per quale motivo essa è stata  
disposta (scelta utente, scelta ente gestore, scelta titolare prestazione, carenza di protezioni). 

Oggetto:  Emergenza coronavirus all’interno delle strutture residenziali  sociosanitarie.  Dati  riguardanti 
contagi e decessi e iniziative regionali 

Premesso che 

-  la  situazione dei  contagi  e  dei  decessi  nelle  strutture  residenziali  per  anziani  ha  assunto proporzioni  
rilevantissime, 
-  occorre  distinguere  tra  le  diverse  tipologie  di  residenze  anziani:  case  di  riposo,  residenze  protette, 
residenze sanitarie assistenziali,
- è necessario conoscere la situazione anche nei servizi residenziali nell’area salute mentale e disabilità, 
-  ad  oggi  le  uniche  specifiche  indicazioni  per  esclusivo  intervento  di  supporto  e  per  le  sole  strutture 
sociosanitarie per anziani (Residenze protette, Residenze sanitarie assistenziali, Cure intermedie) sono state 
disposte dall’ASUR in data 3 aprile 2020
- l’indagine dell’Istituto superiore  di  sanità  del  6  aprile  offre  per  la  regione Marche un quadro molto  
parziale e riguarda le sole residenze sanitarie assistenziali. 

Si chiede di conoscere

- per quali motivi la Regione non ha emanato, a tutt’oggi, disposizioni riguardanti la modalità di gestione  
dell’emergenza all’interno delle strutture residenziali.
- il quadro aggiornato ed analitico di contagi e decessi (con covid o con sintomi ma senza accertamento)  di  
persone ricoverate presso le strutture residenziali.
- il luogo di decesso (con covid o con sintomi ma senza accertamento).

Per approfondire: Dossier Coronavirus. Norme, documenti, analisi
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